
 

 
 

 

  

 

 

  

 

 

 

Data 25.MARZO.2019 

 

 

DETERMINA N. 48/AG 
 

 

OGGETTO: CONCESSIONE ASSEGNO DI MATERNITA’, AI SENSI DELL’ART. 74 DEL D. LGS. N. 151 DEL 

26.03.2001. 

 

 

 L’anno DUEMILADICIANNOVE, il giorno   VENTICINQUE  del mese di   MARZO 

 

 

                                           IL RESPONSABILE SETTORE 
 

 

Visto il Decreto del Sindaco n. 5/2016 del 18.07.2016 con il  quale è stato affidato al sottoscritto l’incarico della 

responsabilità del Settore Affari Generali e Servizi alla Cittadinanza; 

 

Richiamati: 

- l’art. 74 del D. Lgs. n. 151 del 26.03.2001 (già art. 66, della Legge 23.12.1998, n. 488) che prevede misure a 

sostegno delle donne regolarmente residenti in Italia, prive di tutela previdenziale durante il periodo di maternità; 

- il D.M. 21.12.2000, n. 452, come modificato dal D.M. 25.05.2001, n. 337, che disciplina l’assegnazione e 

l’erogazione dell’assegno di maternità a norma dell’art. 74 del D.Lgs. n. 151/2001, già art. 49 della Legge n. 

488/1999 e art. 66 della Legge n. 448/1998; 

- l’art. 50 della Legge 17.05.1999, n. 144 che prevede la titolarità concessiva dell’assegno in oggetto in capo ai 

Comuni e la successiva erogazione da parte dell’INPS; 

- la Circolare dell’INPS n. 35 del 09.03.2010 relativa alle disposizioni in merito ai titoli di soggiorno validi per la 

concessione dell’assegno alle cittadine residenti non comunitarie; 

- il D.P.C.M. 05.12.2013, n. 159 “Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di 

applicazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE); 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 07.11.2014 di "Approvazione del modello tipo della 

Dichiarazione Sostitutiva Unica ai fini dell'ISEE, dell'attestazione, nonché delle relative istruzioni per la 

compilazione ai sensi dell'articolo 10, comma 3 del D.P.C.M. 05-12-2013, n. 159"; 

- il Comunicato della Presidenza del Consiglio del Ministri - dipartimento per le politiche della famiglia, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13.02.2018, di "Rivalutazione, per l'anno 2018, della misura e dei requisiti 

economici dell'assegno per il nucleo familiare numeroso e dell'assegno di maternità" con il quale sono stati definiti, 

per l'anno 2018, la misura e i requisiti economici:  il limite ISEE per la concessione dell'assegno di maternità di base 

pari a € 17.141,45.= e l'importo dell'assegno mensile pari a € 342,62.= (se spettante nella misura intera); 

 

Atteso che la determinazione del contributo economico denominato “assegno di maternità” compete al Comune, quale “ente 

erogatore”, mentre alla liquidazione delle somme dovute provvederà invece l’INPS sulla base dei dati forniti dal Comune; 

 

Richiamata  la deliberazione di Giunta Comunale n. 67 del 26.04.2017, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata  

approvata  la bozza di Convenzione per la gestione delle pratiche ISEE (comprensiva anche dell’inoltro all’INPS delle 

domande di assegno al nucleo/di maternità)  con l'ACLI SERVICE LECCO SRL  con sede in Lecco per la durata dal 

15.05.2017 al 31.12.2019; 
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Vista la domanda  presentata  dal CAF ACLI di Lecco in data 20.03.2019 prot. n. 0002671,  per conto di una Signora, meglio 

identificata agli atti depositati all’Ufficio Servizi Sociali, intesa ad ottenere il beneficio dell’assegno di maternità previsto 

dall’art. 74 del D. Lgs. n.  151/2001 per l’evento di nascita avvenuto il 23.10.2018; 

 

Verificata la correttezza dei dati riportati nella compilazione della stessa nonché l’avvenuta presentazione nei termini di 

legge; 

 

Preso atto che la richiedente, in possesso dei requisiti soggettivi previsti (residenza, cittadinanza italiana o comunitaria o in 

possesso di carta di soggiorno ai sensi dell’art. 9 D .Lgs. n. 268/1998), ha dichiarato di non essere beneficiaria di trattamenti 

previdenziali di maternità a carico dell’INPS o di altro ente previdenziale per lo stesso evento; 

  

Visto la risultanza del programma “Riepilogo dei dati di calcolo dell’assegno di maternità e determinazione dell’importo 

spettante”,  predisposto dall’ACLI di LECCO per la richiedente dell’assegno sopracitato; 

 

Considerato che dal calcolo della situazione economica risulta attribuibile l’assegno nella misura intera stabilita dalla legge 

ovvero  € 342,62.= mensili; 

 

Ritenuto quindi di concedere alla signora, meglio identificata  agli atti depositati all’Ufficio  Servizi Sociali, l’assegno di 

maternità nella misura intera, che ammonta ad € 1.713,10.=, pari a 5 mensilità, per l’evento di nascita avvenuto il 

23.10.2018; 

 

Dato, altresì,  atto che  non sussiste la fattispecie di cui all’ art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i; 

      

Ritenuto, altresì,  sulla base dell’istruttoria  effettuata, di attestare la regolarità e la correttezza amministrativa dell’atto come 

da parere allegato; 

 

Visto il Regolamento degli Uffici e dei Servizi; 

 

 

DETERMINA 
 

 

Per le motivazioni di cui in premessa: 

 

1. di concedere alla richiedente, meglio identificata  agli atti depositati all’Ufficio  Servizi Sociali, che ha presentato istanza 

tramite il  CAF ACLI di LECCO in data 20.03.2019 prot. n. 0002671, l’assegno di maternità previsto dall’art. 74 del D. 

Lgs. n. 151 del 26.03.2011 per l’evento di nascita avvenuto il 23.10.2018 dell’importo di € 1.713,10.= (pari ad  € 

342,62.= mensili per cinque mensilità);  

 

2. di comunicare al CAF ACLI di LECCO la predetta concessione  per la trasmissione all’INPS al fine di consentire 

l’emissione del relativo assegno; 

 

3. di dare atto che  il presente provvedimento  è soggetto a pubblicazione nella sezione "Amministrazione trasparente" - 

sottosezione di primo livello "Sovvenzioni, sussidi, vantaggi economici", Sottosezione di secondo livello "Atti di 

concessione", ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013oscurando le iniziali dei beneficiari; 

 

4. di dare, altresì, atto che la responsabilità del procedimento di che trattasi è direttamente a carico del sottoscritto  

Responsabile di Settore.--- 

  

 

 

IL RESPONSABILE SETTORE AFFARI 

GENERALI E SERVIZI ALLA CITTADINANZA 

 F.TO FRANCA TORRICELLI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

DETERMINAZIONE N.  48/AG DEL  25.03.2019 

 

PARERI 
 

SETTORE AFFARI GENERALI E SERVIZI ALLA CITTADINANZA 

 

Si esprime, ai sensi dell’art. 147 bis del TUEL n. 267/2000,  il  parere favorevole sulla regolarità tecnica 

 

25-03-2019 
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